
   Caro Presidente, 
i managers di Rishilpi qui in 
Bangladesh hanno appena fini-
to un incontro con il nostro 
direttore, Enzo, che ci lascerà 
domani per la sua visita annua-
le in Italia. Durante l’incontro 
tutti i managers hanno chiesto 
ad Enzo di portare a te ed ai 
membri della Rishilpi Onlus i 
saluti ed i migliori auguri da 
tutti noi, managers e compo-
nenti dello staff. 
   La visita di Enzo in Italia 
quest’anno è diversa da quella 
degli anni scorsi. Non solo 
perchè avviene in un periodo 
più avanzato dell’anno, ma 
perchè Laura non accompagna 
Enzo essendo già in Italia per 
cure mediche.  
   Lo stato di salute di Laura è 
per noi causa di profonda pre-
occupazione e con tutto il cuo-
re auguriamo e preghiamo per 
il suo veloce e completo recu-
pero. Questo evento ci ha fatto 

pensare seriamente alla nostra 
situazione ed al futuro di Ri-
shilpi, quando dovremo essere 
noi a guidarla. Questo Enzo ce 

lo ricorda costantemente. Ben-
ché sentiamo che stiamo fa-
cendo progressi nel diventare 
autosufficienti, comprendiamo 
anche di avere ancora molta 
strada da percorrere. E per 
questo cerchiamo l’incoraggia-
mento continuo ed il sostegno 
pratico dei nostri amici in Ita-
lia, che già ci aiutano così tan-

to nel nostro lavoro tra le per-
sone più emarginate e povere 
del Distretto di Satkhira. 
   Come Enzo ha scritto nel 
Report Annuale 2005: “Mi 
piacerebbe veder sviluppare 
più stretti legami tra la Rishilpi 
Bangladesh e la Rishilpi Onlus 
Italia”, anche noi dello staff di 
Rishilpi abbiamo questo desi-
derio. Speriamo nel prossimo 
anno di poterti dare il benve-
nuto a casa nostra. Una visita 
da parte del Presidente di Ri-
shilpi Onlus sarebbe un grande 
incentivo ed un sostegno per 
tutti noi. Ci aiuterebbe a lavora-
re insieme, noi e voi, più uniti. 
   Nell’attesa che questo felice 
evento si realizzi, tutti noi in-
viamo a te e a tutta la Rishilpi 
Italia i nostri migliori ringra-
ziamenti ed auguri.  
   Dio vi benedica 

Lo Staff di Rishilpi 
Lettera consegnata a mano da 

Enzo domenica 08/10/2006 

RISHILPI  NEWS 
Notiziario interno della Rishilpi Development Project - onlus, Pinerolo, Anno 4, n. 2, Ottobre 2006 - Resp. A. Denanni  

Da Rishilpi Bangladesh ci scrivono 
Legami più stretti tra R.Italia e R.Bangladesh 
Auspicata la visita ufficiale del Presidente di Rishilpi Onlus 

Annual Report 2005 
   I visitatori che accogliamo a Rishilpi, sia 
provenienti dal Bangladesh che da altri 
Paesi esteri, nel vedere l'aiuto ed il soste-
gno dato alla popolazione indigente di Sa-
tkhira sovente ci dicono: "Avete agito be-
ne!"  Noi rispondiamo sempre che è stato il 
lavoro di gruppo di molte persone che ha 
permesso a Rishilpi di raggiungere questi 
risultati. Nessuno può lavorare da solo! 
   Siamo lieti di poter dire che i direttori di 
settore e il personale cooperano in modo 
positivo e ciò è di grande aiuto per lo svi-
luppo ed il miglioramento della nostra ope-
ra umanitaria verso gli indigenti.  
   Questa collaborazione c’è anche con 
l’ambiente circostante del Distretto di Sa-
tkira con la cui comunità collaboriamo in 
armonia. Nel 2005 abbiamo accolto a Ri-
shilpi alcuni funzionari locali come invitati 
speciali, relatori a convegni o partecipanti 
a manifestazioni. 
   La terza collaborazione, naturalmente, è 
con la nostra organizzazione madre di Ri-
shilpi Development Project Onlus-Italia, 
che ci aiuta e ci sostiene in vari modi, spe-
cialmente con la raccolta di fondi per le 
nostre  iniziative e progetti.  
   Di tutto ciò siamo molto riconoscenti. 
Tuttavia vorremmo che i legami fossero 
ancora più stretti, rafforzati dalla visita 
ufficiale di un membro del Direttivo della 
Onlus. In tale occasione potremmo insieme 
discutere del nostro lavoro e dei risultati 
raggiunti. Avere un confronto e un giudizio 
imparziale su quanto stiamo facendo, oltre 
a rafforzare le motivazioni del nostro reci-
proco agire. Una tale visita sarebbe anche 
un incentivo per lo staff direttivo e per tutto 
il personale. 
   L’incontro diretto di Rishilpi Bangladesh 
e di Rishilpi Italia migliorerebbe l’intesa e 
ci renderebbe più responsabili. 
   Nel 2005 c’è stata nei paesi sviluppati 
un’opera di sensibilizzazione per ridurre la 
povertà in tutto il mondo. Nel nostro picco-
lo, anche noi, a Rishilpi Bangladesh, stia-
mo cercando di fare del nostro meglio per 
riscrivere la storia della povertà nella re-
gione di Satkira, Bangladesh. 

Vincenzo Falcone / Laura Melano  
 

(riduzione dalla presentazione   
dell’Annual Report 2005) 

Il progetto educazione/istruzione 
   Il Programma educativo di Rishilpi (ESP) sta proseguendo da ben 12 anni. Ha continuato a 
crescere e a svilupparsi anche nel 2005. Gli studi sostenuti riguardano 5 livelli di istruzione, 
dalle elementari all’università. Il totale degli studenti sponsorizzati nel 2005 è stato di 4461, 
con un aumento di 213 studenti rispetto all’anno precedente. I genitori adottivi sono stati 4093. 
Le nuove adozioni nel 2005 sono state 458, gli abbandoni per la rinuncia dei genitori adottivi 
sono stati 94. Per varie ragioni sono stati sospesi dal programma di adozione 4 studenti.  
   I promossi nell’esame finale dei vari livelli di studio sono stati l’86%. Gli studenti che han-
no sostenuto l’esame di Scuola Media Secondaria sono stati 43 (promossi l’81%). Diciannove 
studenti hanno sostenuto l’esame di 
ammissione all’Università. Undici di 
loro (il 58%) l’hanno superato.  Ogni 
anno gli studenti più anziani, quelli 
cioè della classe X e oltre, si ritrovano 
per far festa e per discutere del loro 
futuro. 
A partire dal 2006 il Programma edu-
cativo è stato potenziato con l’avvio di 
corsi professionali in sede e nei villaggi. 

Laura al lavoro per la corrispondenza 



   Al bengalese Muhammad Yunus, il 
“banchiere dei poveri”, Direttore Generale 
della Grameen Bank e promotore del 
“progetto microcredito” è stato assegnato 
il Premio Nobel per la Pace 2006. Il ruolo 
da lui svolto per i risultati ottenuti con la 
diffusione del microcredito è stato fonda-
mentale, Egli avrebbe potuto rimanere 
negli Stati Uniti per svolgervi l’attività di 
docente universitario, invece ha deciso di 
tornare in Bangladesh per aiutare concreta-
mente i poveri del suo Paese. 

        Il progetto salute 
   La cura della salute per la popolazione più povera e più svantaggia-
ta delle comunità rurali del Distretto di Satkira praticamente non esi-
ste o al massimo è allo stato primitivo. Esiste solo il “Kobiraj”, il me-
dico-stregone di villaggio. Nel 1987 Laura iniziò trattamenti medici 
per gli artigiani e per le loro famiglie. Aprì una piccola clinica e un 
dispensario utilizzando la sua esperienza infer-
mieristica. Alcuni amici italiani le fornivano le 
medicine e i supporti farmaceutici. In seguito 
sono stati attivati altri servizi, che a tutt’oggi 
sono: il Dispensario (8171 trattamenti nel 200-
5), la Maternità pre e postnatale, la Sanità in-
fantile, la Riabilitazione di bambini e adulti 
disabili. I trattamenti e le medicine sono gratis, 
tranne un piccolo pagamento simbolico. In me-
dia, ogni giorni, 40 bambini disabili sono cura-
ti al centro di riabilitazione Rishilpi. 

Il sostegno all’artigianato 
   Il visitatore Di Rishilpi Bangladesh è sempre colpito dal 
via vai giornaliero di donne dai costumi colorati che porta-
no a mano o su risciò ceste e scatole accatastate. Stanno 
trasportando alla Rishilpi i prodotti artigianali fatti in casa 
con foglie di palma nei villaggi circostanti.  
   La produzione di prodotti artigianali è stata la prima atti-
vità di Rishilpi, quando Laura ed Enzo iniziarono la loro 
attività a Satkira nel 1977. Lo scopo primario era di aiutare 
la popolazione indigente, uomini e donne, ad avere un red-
dito. Quella dell’artigianato è ancora oggi una delle attività fondamentali di Rishilpi, che dà 
una dignità a migliaia di persone. La Rishilpi si incarica di commercializzare questi prodotti in 
Bangladesh e all’estero attraverso la catena del commercio equo e solidale. 
   I prodotti venduti all’estero sono il 57%, di questi il 26% in Italia e il 21% in USA. L’11% 
della produzione è diretta al Programma di sostegno all’educazione e il 10% viene venduto 
direttamente ai frequentatori della Rishilpi. La vendita in Italia è dovuta in buona parte al duro 
lavoro di amici italiani. La produzione e le vendita sono in aumento. Nel 2005 si sono avuti 
incontri mensili coi produttori. Si è partecipato a diverse manifestazioni fieristiche, tra queste 
è stata significativa quella di Hong Kong in occasione della Conferenza mondiale del WTO. 

Per sostenere i progetti Rishilpi 
Versamento sul c/c bancario Unicredit 
Banca n.8725757, ABI 02008, CAB 
30755, intestato a “Rishilpi Develo-
pment Project Onlus” 
oppure  
Versamento sul c/c postale n. 4927640-
5, intestato a “Rishilpi Development 
Project onlus” 

La Rishilpi Development Project-onlus è 
una ONLUS.  Ai sensi del D.L. n.460 
del. 4/12/97 le contribuzioni a suo 
favore sono perciò deducibili nella 
dichiarazione dei redditi. 

Recapiti 
in Bangladesh     

 RISHILPI DEVELOPMENT PROJECT 
  Gopinathpur, Binerpota, Satkhira-9400, 

Bangladesh. 
Tel: 0471-63527 & 63027; Fax: 0088-0471-

62858  E-mail: rishilpi@bttb.net.bd   
  Website: www.rishilpi.org 

 
in Italia    

   RISHILPI DEVELOPMENT PROJECT Onlus 
Via Santorre di Santarosa 28, 10064 Pinerolo,  
Tel 3490915074  e-mail: rishilpitalia@rishilpi.org 

Il progetto di sviluppo rurale 
   La Rishilpi ha iniziato il suo programma di sviluppo 
rurale integrato all’inizio degli anni novanta costituendo 
dei gruppi di persone nei villaggi più poveri. L’obiettivo 
consisteva nell’incontrarli periodicamente per parlare 
dei loro problemi e decidere come lavorare insieme per 
il benessere personale e comunitario. Questi gruppi sono 
sorti soprattutto nelle comunità più disastrate: i Rishi, i 
Kaoras, i Mundas e sono costituiti interamente da donne, 
per aiutarle nel processo di emancipazione.  
   Nel 2005 il Programma di sviluppo rurale ha continua-
to ad espandersi. Ora ci sono 235 gruppi, per un totale di 

5901 persone. L’attività principale consiste nell’aiuto finanziario attraverso il microcredito. I 
membri sono invitati a depositare risparmi settimanali regolari, che sono compensati da Rishilpi 
con un discreto interesse. I risparmiatori inoltre hanno diritto di chiedere un prestito a tasso age-
volato per organizzare i loro progetti personali. Nel 2005 c’erano 25 tipi di prestiti, divisi in 5 
diverse categorie: agricoltura, avvio di piccole attività, allevamento di bestiame, acquisto di terre-
ni, costruzione di case. Gli incontri settimanali di gruppo sono una eccellente opportunità per 
sensibilizzare la gente su alcuni temi basilari per il benessere sociale, quali la salute e l’igiene. 
Nel 2005 i problemi affrontati sono stati: l’importanza del risparmio; l’acqua sicura e le fogne; la 
discriminazione di casta; la denutrizione; la riabilitazione della donna; la prevenzione dell’Aids, 
la parità fra uomini e donne. Tutti questi incontri, insieme a laboratori e seminari, hanno lo scopo 
fondamentale di migliorare il tenore di vita. 

L'adozione a distanza 
   Con l'adozione-sostegno a distanza 
si realizza una modalità nuova di coo-
perazione tra i popoli, intervenendo 
nel concreto della realtà dove vivono i 
bambini, nel rispetto della loro cultu-
ra. Si instaura un rapporto che può 
essere continuativo nel tempo, senza 
mai divenire sostitutivo rispetto al rap-
porto diretto genitori - figli. Sottoscri-
vere l'impegno significa aiutare chi ha 
bisogno, ma anche essere stimolati a 
riflettere sul proprio modello di vita e/
o educare i propri figli alla mondialità.  
   Il genitore adottivo, all’atto dell’im-
pegno, riceve dal promotore Rishilpi a 
lui più vicino una fotografia del bam-
bino/a, con i suoi dati personali. Nel 
corso dell’anno due lettere dal Bangla-
desh con le indicazioni sull’andamento 
scolastico oltre alle comunicazioni 
dell’associazione Rishilpi italiana.  

 


